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Emin.**: ¢ Reuer.™ Principe.

VA che io fui in iffato di poter baftantemente
dzﬁ:orrare,éeééi_ {[empre un' offequiofa propen-
tionesun riuwerente genio verfo [ Eccellentif.
o Rt Sua Cafase tal rinerenza fempre co’ gli anns
Pl inme ando creftendo : e maggiormente s im-
e e it proffe e ﬁaé;}’} ;immdﬂ_poz} mediante L corfo
de’ mici poueri [tudifse LiftefJa efperienza , potei reftar certificato
de’ gli alti principif , della magnificenza , dell infinita de' Te-
forisdella mut’teﬂ:’cir& de’ gli Heroiye maggiormente della Piets
Chriftiana della FAMIGLLA CHIGLA, Che peromiparne d
effere in obligo, e per la Patriase per profeffar io il Sacro Inftituto
Agoftiniano, dallareligiofitase liberalita della medema Famiglia
cotanto beneficato, e fanorito,e per fadisfar’ a me [beffo(per quan-
20 fu permeffo alla debil, e tarpatamia penna ) d'encomiare fem-
pres ¢ celebrare, e’ miei feritti le grandezze diquella. E fe be-
neﬁ?pm tanti gra‘,nﬁndammti s edacoss affs‘priﬂrr}?fj}gﬁhﬂf-
fimi progreffi dell'ifteffa Cafa, [t potenano fondar gran Machine,
¢ [perarne altrettanti feliciflimi fucceffi , tanto pin vedendofi an-
cho ne'tempi noferi Parti di quella s per le rare doti, correre a
rutta carrviera alle pirﬁ f ublimi cf{gm’rﬁz , COM Tutto cio 5 il merite
nmﬁmprc Prmak,neﬁmpre ¢ aﬂtepﬂﬂa &g[ﬁ altri 'r:;gas;rd! hu-
smanis che pero chi [i fia mortale ( flante anchora la contingenza
delle cofe humane) now potena determinatamente afferire , che da
queflagenerofa [tirpene fufle per nafcere o’ nonello Atlante,
wn'altro Aleffandro,che donele reggerese gouernare L mondoe che
}Jﬂrcjﬁ aggiunger Porpore al Sacro Vaticano,e dar tanti Principi P
Roma ;57 che queftetenni dz'moﬂmrz’aﬂi fin qus fatte.furono par-
a2 2 '

to




to ._-.f 'f:"u vero afferto,e d’ona f:}xguﬂrr :r:z'fterr!f::ﬁ,cf;rﬁmpre profef-
fai alla medema Eccellentifima Cafa. Ma hora,che dall ifteffa,
refto cost [ingolarmente gratiato, ¢ howorato, [en dofi la fomma Ii=
beralitadi N.S. PP, ALESSANDRO VII. compiaciuta af-
Jumermi alla (eryita della [na propia perfonascon carica cotanto
confpicua nel Sacro Palazzose colla dignita Vefconale y fon pero
tenuto ad ogni pin intime, e Vero [egno di ftnceriffima obligatio-
ne . Do a’mzqw y € confacro a V. E. €9%in perfona Sua,a tutta
.i"Ecceffmr{[ﬁm;; Profa piasquefto dono piccolo si,ma devinumre da
uit cuor fedelese che veramentevorrebbe poter dar co fa fenza fine
maggiore s quefta mia humil dimofiratione, non [eruiri pero per
d{ﬁm‘ffﬂ » 114 Per angmento delle mie o!:ffgar:'om; non per pagar
debiti, ma per contrarne, non per fad—i.g‘l:rc, ma per veftituive,do-
Hffm{eﬁ a Leiy come ornamento della Patria e tanto inﬁ ﬁ'mia
ftato il B. Marifcotti contemporaneo, efamiifm'fﬂ?mo del B.Gio.
Chigi gloriofo rampollo della Sna Stirpe. Laonde denovisamen-
te j;t:wra'.re . cfrepfr la natural dinotione , di V. Eﬁﬁa per otte-
nere dalla S. Sede Apoftolica a quefti due gran [erni di Dio ogni
dousto culto , e pregandoli con tutro il cuore Laccrefcimento d’
cgniﬁ[:’cfté, e ne mieéﬁ;cr.rﬁcgj i’afﬁ{f‘m{a della diyina gratia,
humil' me gli inchino.
DiRemali 1o, Aprite 1657,

Di V.Emin#
Humiliflimo, & Obligatiffimo Seruo

¥ Ambrogio Landucci Vclcouo di Porfirio)
Sacrifta di Spa Sanrita,
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